
S T A T U T O

Art. 1 – Costituzione

In attuazione dell’Accordo 13.4.2001, (capitolo “Assistenza Sanitaria Integrativa”), dell’Accordo 22 dicembre 2001 nonché dei Verbali del 5 dicembre 2002 sottoscritti da IntesaBci con le Organizzazioni Sindacali FABI, FALCRI, FEDERDIRIGENTICREDITO, FIBA-CISL, FISAC-CGIL, UIL C.A., U.G.L.- CREDITO e SINFUB, la “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Bancario IntesaBci.” assume la denominazione di “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Intesa” (di seguito chiamata semplicemente “Cassa”).
Art. 7- Soci

Previa domanda di iscrizione possono diventare Soci, con decorrenza dalla data di assunzione,  i dipendenti in attività di servizio 

· di Banca Intesa assunti (a tempo pieno o a tempo parziale) con contratto di lavoro a tempo indeterminato ovvero con contratto di formazione lavoro ovvero con contratto di apprendistato per almeno 24 mesi dopo aver superato il periodo di prova;

· delle Società e degli Enti di cui al successivo art. 20, 4° comma, assunti (a tempo pieno o a tempo parziale) con contratto di lavoro a tempo indeterminato ovvero con contratto di formazione lavoro ovvero con contratto di apprendistato per almeno 24 mesi dopo aver superato il periodo di prova.

Mantengono, salvo diverso avviso, la qualifica di Socio:

1. i dipendenti di Banca Intesa (già Banca Commerciale Italiana) e delle Società di cui al 4° comma del successivo art. 20, gli ex dipendenti nonché gli eventuali superstiti con diritto alla pensione indiretta o di reversibilità purché già iscritti alla “Cassa Aziendale per l’assistenza di malattia per il Personale della Banca Commerciale Italiana” o al “Fondo di assistenza sanitaria per il Personale Direttivo della Banca Commerciale Italiana” sotto la data del 31.12.2002 ;

2. i dipendenti di Banca Intesa (ivi compresi quelli già Banco Ambrosiano Veneto) e delle Società di cui al 4° comma del successivo art. 20, gli ex dipendenti nonché gli eventuali superstiti con diritto alla pensione indiretta o di reversibilità purché gia iscritti alla “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Bancario IntesaBci”.

I dipendenti che cessano dal servizio con diritto a pensione conservano, a richiesta, la qualifica di Socio.

Conservano inoltre, a richiesta, la qualifica di Socio i dipendenti che cessano dal servizio e percepiscono in forma rateale l’assegno straordinario per il sostegno del reddito erogato dall’apposito Fondo nazionale.

Gli eventuali superstiti dei Soci di cui al presente articolo che fruiscono di pensione indiretta o di reversibilità, possono chiedere di acquisire la qualifica di Socio.

Norma Transitoria 

I dipendenti di Intesa (già Cariplo o Mediocredito Lombardo) e delle Società e degli Enti di cui al 4° comma del successivo art. 20, gli ex dipendenti nonché gli eventuali superstiti con diritto alla pensione indiretta o di reversibilità, iscritti alla “Cassa di Assistenza Mutua fra il Personale della Cariplo S.p.A.” sotto la data del 31.12.2002, possono chiedere di essere iscritti, previa documentata revoca/recesso dalla stessa, a mezzo apposita domanda da far pervenire entro e non oltre il 30 giugno 2003. Le prestazioni e le contribuzioni avranno decorrenza dal 1 gennaio 2003. 

Art. 19 –  Composizione del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa è formato da 27 membri, di cui 1 designato fra i Soci da ciascuna delle OO.SS. che hanno sottoscritto l’Accordo istitutivo della Cassa secondo quanto previsto dal Regolamento Elettorale, 6 nominati da Banca Intesa e dalle Società del Gruppo Intesa che aderiscono alla Cassa in proporzione ai rispettivi iscritti ed i rimanenti eletti dall’Assemblea dei Soci. 

Il venir meno, a qualsiasi titolo, della qualifica di Socio comporta, per i Consiglieri non nominati dalle Società, la contestuale decadenza dalla carica di Consigliere. 

In caso di dimissioni, revoca o decesso di uno o più Consiglieri, se trattasi di Consigliere designato o nominato chi lo aveva designato o nominato provvede alla sua sostituzione, se trattassi di Consigliere eletto subentra il primo dei non eletti nell’ambito della medesima lista.

I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano a tre sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione sono dichiarati decaduti.

I Consiglieri durano in carica quattro anni e per non più di 2 mandati.

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per l’ordinaria amministrazione sino all’insediamento del nuovo Consiglio.

Norma Transitoria

Fino all’insediamento del nuovo Consiglio risultante dalle elezioni che si terranno entro il ………. la Cassa sarà amministrata transitoriamente dal Consiglio di Amministrazione della “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Bancario IntesaBci” integrato dai componenti dei Consigli di Amministrazione della “Cassa Aziendale per l’assistenza di malattia per il personale della Banca Commerciale Italiana” e del “Fondo di assistenza sanitaria per il Personale Direttivo della Banca Commerciale Italiana” . 
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